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CtiUKiDlinitî ' neurologie, Di«tiiuiiiJioAl • 
. ItnigrttsìftinanU Cèntt S5 

n«t l i m - v i v l -. , •- . •' 
m qoatta ^gisii • 10 
Ftr pia Idur^tetii pìrml da «a^yta^I 

Bl.nudt all^Iiditolit, din partAlatitiBus 
dtuooifl fnito |, p^n«ipa]l„fabw3ibti.. 
Un liiimirt «rràiriiu CtiiKiM I0<. 

• l i • .. 1 I I I ) V • r . | j 

.t«|l 
SMANIA 

SiVito'mi'il'étakèàìttl 
La stampa sì occupa iu questi giorni 

iìei,m<fvi Mteglkmenti-oha ratiifó-as-
somottdo le raluaionì franoo-germanioho, 
aJa/Vriàuna,— dopo di avar consta­
tato, sh,s.ida una, parto e dall'altra 6 
HUftiKar.ftdliOortBsie.idlpreitim'e, di ri-
gii;i.rdl, SiijOui non.ji è avuta l'eguale 
idjpp jl,.1,870, e iiemmsno prima —' éì 
domanda se è- questiona . solamente di 
loi;nmi 6 .soggiunge .giustameiits ohe", In 
BpJitieÀ,. a. speoialmenta nella politica 
internazionale, anche la sola forma ha 
una grande importanza. , . - -

parte della.'Franéià, è il de.àlderìo ai 
nbn >hiéie.^ aV.ytìWa , la '.Serma^ia pelle 
4utóti(Jhì bolàaiSfi ;_ é si la ohe rhai come 
In questo'itiStriWto le àmWòni colo­
niali della Fraiicià si sBno andalie allàr-

E forse la' GeVinania — da pn̂ rte sua 
- continua ancora a rlleriore ci|e le 

concessioni coloniali fatte alla Fi-dncia 
!\,"9JlitììÌ?? a*P«;s»i6..il spericola-di 
?iWliJffWftt9!"'mi î K'PW. aoa;3on-
teaafsi i/ptimocita ({alia Fran(!Ìa,':aoAils-
siiibra anado laevf!ptualit&dt una guerra, 
e yi (nòstra disposta a transa?. onl, pur 
di evitarla. 

« 
1 , i . . • • • » 

li pi;lnctpe(di Bismarck non sembra 
pprò,.qpprQvare',questa nuova attitudine 
nei.iKapporli ideilo due nazioni, o il suo 
órj;aaa, finuburgiiese, a proposito dello 
parole. cOKoiUaati iverso m'Francia pro-
nnDPiate,,recentemente dal cancelliere 
Capifji,yi',,fifcr,?(j;i}osÌ_ ad , un,'articolo .di 
(jftsp^gniic, scrive che 1̂ - Frano:», po-
^Ipifi, lâ 'p.̂ ima' occasione favorevole,per; 
get ta i 'sópra' la Germania; B r̂(!lò,.aog-
gmia'ì|e, è p'er lo métio una imprudenza, 
il'oredere ad una riconoiliazione con lai 
Fra'iioia. ^ ,̂  , , / •i- , • , • . - . . 

An'che'sullà visita'dell'ìmpera'fore fiii-.' 
glielitio ail'ex-iraperiltricó Eugènia,' con-' 
tiitnaila i'cammeuti della stampa tedescai; 
•SII Berliner Tageblait dica che i COI,D-' 

mtàiti sono stati esagerati in un senso' 
Doiiie nell'altro. Noi sentimenti di con-' 
ctUaiiione dei francesi, risultanti dai di: ' 
vwiji., attijdell'imperatore .verso'ìa'Frsn- • 
ci||(in questi ultimi ..tempi, non devisi 
spprSPre.il'abbeiadono .dell'idea della ri-
vjfMJiJtanBoOie ipace non si puft negare,-
il..;eosib|l.̂ Imigtioran)onl:o di questi son-
tii))eqti.,V«fietto.prodotto da questa vi­
sita (pr(\va.i;ch( è avvenuto un cambia-' 
meoio i(L»tnpglÌo.n%ille relazioni tra Fran-
K\St>^ 0.«rmani9..Allorché nel 1873 il 
pripi;ipa':;ei^di torio Federico Guglielmo 
ŝ -î .;r?cò :oo)la (.consorte a Ohislehurst, 

1 alcuna. 
• 00 r-

più' ò 'in'en'ùij un 'cértq ystìóre politico, I 
fatti provano che i'francesi sono giunti 
al punto,dî ,||î (p.|toi{é>dóttà|Ei5jd|iĵ iulio 
Ferry, oVosi'Biià̂ -nBir̂ uaAlMjo più esclu-
sivjiju.eqtpioltr.e. i Vosgi., L'anarchia- dà 
loro assai da fare. All'estero però hanno 
Ì̂BtiOil'/W'Hll̂ .'j e 'l'i alleanza russa, sia 

pur;Bi,pjatp()i(;a> ha rialzato il lorb' amor 
prap?Ì9,; ij„re.c.ente trattato col Congo;' 
sigpiljca un trionfo diplom'atioo sugli 
inglesi. 

,, * 
,Qugf;tfl,i armeggio, porta' la Triburia 

a ,c9(î u^<4ri$,)iitlsuai.articolo dell'altro 
ieri con questo,èignificanti'parole:, • 

« Comunqua sia, il--certo è che tutto 
oii),;,p(i,me dasttt'in sommo grado • l'at-
loozivift?;''*»! ,reeto.„d'EurbpB, cosi non 
può lasciare indilTereute l'Italia, 

•,?̂ ,oii «,ofl.,QÌ-spin|gerèmo oggi a de-
du«U>n_i troppo azzardate. Ci limiteremo 
a oss^ryfi,i;e,ohe,,oomuiique, l''lta!ià farà 
mólfp.ib f̂te a considerare più seriamente 
lo.con^jjiipni,. del. ;nostro esercito, che,' 
dogo Ì'.awmiuiii'r.azione Î elloux, non 
posjî ĝ.i eerto dirsi buone, e chô  certa-' 
mqptq,, n.Qjj.iSi ,poŝ ono diro migliorate 
dall'ififl,. ftloceijhi. 

« Fidarsi è bene... con quel che seguo. » 

La siessa..jrn'i'i<»!a ha nel suo numerò 
di ieri il seguente dispac'óio da Parigi, 
fc3j . , ,, ,,, ,. . 

« NiJtî io .provenienti ' da Berlino re­
cano o{ie'. r.iraperatore Guglielmo -pro-
paca, per,, l'.aniio. venturo l'aboliziono 
delja fpsta, dÌ,Sàdau,'cho surrogherebbe 
con un'altra solennità nazionale, onde 
agevolaro la rioonoiliaziono cori la Fran­
cia. », : ' , . , . . , ' 

Usiamo il Crelium por pulire la bocca. 

L'on. Barazzuoh, ministro di agricol­
tura, nel suo discorso pronunciato a 
Siena mercnlodi scorso, al banchetto of­
fertogli dalla a Federazione liberale rao-., 
narohlou », cosi si è espresso* oÌBoailgt. 
questione sociale; 

6 In ohe consiste questa que­
stione soolalo, della .(juale tanto si parla 
0 tanto pòco ŝ  comprende^ dai più. 

Secarido talupi, la questionê  sociale 
sta tutta 8 so/taiito uelia quest,io'no_ dei 
diretti, degli interessi é della condizione 
dogli operai della o'ffloina e dalla mi­
niera, ai quali le grandi agglomerazioni 
danno^Ja forza del numero, la facilità 
"di intendersi e .di oper.ire. 

Ma quésta, ijon è e non può, essere 
tutta la (jî pstiono sociale: vi sono ani 
bhe î Javoraipri della terra, gli operai 
dei 'campi, olle'durano al vanto,.al sole, 
dando all'industria Ja materia prima, al­
l'alta sopiétà l'aliiviento, alla patria i di­
fensori più sani, più vigorosi o discipli­
nati, ohe hanno diritti c r̂ae gli altri 
oporai ohe possono soffrire., 

O.oncepite voi' lina società' senza prò-
priet'ari, il lavoro ŝenza ct̂ pitfi.le, senza 
oapitsllsta? I? la questione poóiaìe.pòn 
riguarda pur?, essi? B,se/egS(i s,tannfl 
daâ e, delle loro soÉfafenze.non sentoop 
necessariamente gli eif̂ elti ancbe'coioro, 
ohe .lavorano ng! pamp9 e noUe, offl-, 
oìn,e? La, sorte d^gli u,qì, per ohi ha 
njente sana ed ;inim,o rfl,t|̂ o', non è forse 
lega'jta ,a'quella,'c|egl| a|,tri?' ^ ,,. 
, L{( questioni) jsóoiàie Roij è 'quindi da, 

risolji;èr8J a. ))oû floio i di, unj olassft.̂ d 
a danno dell'altra i, p3sa,è_uj(a questiqno 

I ai riparazione delle ingiustizie cumula­
tesi nel corso dei tempi e della vicende, 
a danhoidi-'ifiuasta e di quella classe, 
sditóa'distinzione. 

, 1È (Ju'èsta una riparazione iii-dlia'. Non. 
è'l'opera di un̂  anno'. Noci può {ì̂ rsi 
con Un rimedi!).'solo. Molto njano può'' 

,farsi con dare 'tatto ad uno,' e togliere' 
I tutto ali? altro,''e molto meno' tinoora 
; colla-violenza;'ohe ha distrutto sempre'-
led edificato mai. • ' 
i <i>y»oi.f9ft»Wgiigi#9ilajìimstto««®- , 
C(alp n̂ , rlpaij§rfia>9ttyqi se (aanuMUòd] 

}%%y fio\ ,ri§pqtto,., ai,| diritto d'i- 'a'ti.' 
cpUlftippre fra .tutti, opl.iffHtuo recesso 
idai trpppo, vpie.re, e dai troppo, negare, 
; .,]V'̂ io|s\,r,isolv.e/'̂ ia,quegtiona coaidetta 
;sopj5i|le| qòlls giustizi,a, col diritto? Eil 
allora perchè si , bandisca, la lotta idi 
classe,,.){ij guer(ia,del, prvlata.gio contro 
|il,p'i;ppri5ta|riq,i(l^l|'f)pera|ici,contro, i oa 
'pifji,bbripa? La,giuf tizj?, ed il dirittoìStanno 
foi-S|8 nplla guprra,, nei|a forza del nu­
merò, ..flel'ja .viplpnzs!, No,, 1 . il I. 

(",eij questa via la , classi lavpnjtrici,' 
lo credano a me, 61-allontaneran,n.o.da 
uni) soluzione equa della questione,so­
ciale. , , , ,,, , , j . 1,1, , 

Jl ,|pirq lavoro, ?.arà .quello, di .Sisifo: 
sai|à ,ui)à|, t^rvibjla,,. perpe.tua altalflna 
d'̂ zj,qi)9.e rioazioq?,.,di,malB( arrecato 
è ('esóiiEld.i'gBl uomo ,,di. ,cuoi!̂  , davo 
far, |V(î ' ch'cp^r.iaitra- via pi'jva.da-allo 
sc!9g)ini6n'to della questiona ,sooial8i fin 
do.ife^si'ipt|ò, l<,p; ripê to, ,papoh.ò la que-
st\9,n%, sociale, più o meno acuta, vi sarà 
sei^pr?'.,» , ' , 

',lL'PlPA;mÌTfiIPLlGE 
Mandano da Boia al Resto del Car­

lino .' , ,, „ ,., ,, 1 
« In sèguito alle riprese relaziopi di-

plon)atipĥ e ^qoila, Russia, il Yati,oan9 
cerca,,ccjh og.ni meiizo, di , ostacolare la 
triplice alleanza, facendo a Vienna tutti 
gli sforzi por persuaderei, l'A,ùstria ad 
abbando.nàr̂  l'ltal,la, assipurandola, che 
non iPotrà mai, es^^re la sua amica. Il 
lavor,o si,fa ppri iî olta ^ t̂u ĵa e tran­
sazioni nella |iPQfitioa eoplesiastica., A 
'S/'iénna il Vatid'ario ha un forte ausilio 

'neH'aristoofazia.olerioale, , ,. 
' In, questi giorni, vi spncji stati scarabi 
di lettere di qualche importanza. » 

7"^ 
NA7E DA eUERHA I T i L I A l 

' d ì ' 
Scrive„il JPiageìo' di ieri .• 
«A quanto appr.endiamoi da fonte che 

dobbiamo ritenere bone informata, ieri 
la I<^qterna .segnalava in prima vista, 
ai largo, un naviglio da guerra ooq ban­
diera itali?nft,iiil qiiale avrebbe virato 
di bordo ancora in- alto mare, dirigen­
dosi ,vqr3ft;(VaQona. 

Riteniamo che la nave, occupata in 
una esercitazione di crociera, si sia 

spinta oltre il liu>itB '«prefissosi,, ed 'ab­
bia paroiò virato quando si accorsi dì 
essere nelle acquo austriache. » 

I lairató italMl in Fraacia 
•<••* Il Semaphofe' di Marsiglia — uno 
dei pochi giornali d'oltr'Alpi ohe si 
mantenne sempre amico def nostrp Î àese 
— pulibiioa un lu'ngo articolo iugli o-
parai francesi e Italiani nella ragiono 
del Baŝ o Rodano. ' 

Pcamatte ohe sarebbe' nn errore 11 
credere che gli' italiani scacciati' dai 
oaatÌBri,,d^!'#!'gM%Mp,?tes s8Ì8ftO;'Atati 
imnjediatàmen^a sostituiti dai francesi. 

Anzi, per manoaiifia idi br^opia, la 
Compagnie, dos,,S^lin0s du Midi, vide 
fondere,,dft(la, pioggia.,d''̂ quinozio,, pa­
recchie migliaia di tonnellate di silo. 
E prosoguei. .. ,. .; .• ; .• 

« Oli italiani impiegati.- nel, Mezzodì 
della Francia nei lavori agricoli sono 
nella .Massima 'p«Mé^6ri|ÌBàri' dèllh To­
scana. Si organizzano essi in s(̂ U4dre 
dai 25 ai'30 uomini,,! quali si sotto­
mettono volòntariaraènta ad un capo, 
cui ubbidisoono. 

« È con questo -capo che trattaiìo i 
proprietari dalla ragione del Basso Ro­
dano, sopratutto quando debbono far 
eseguire lavori per i' irrigasione o la 
sommersione delle lor( '̂ter.rè j ,6 con lui 
ohe fissano le condizioni dei lavoro, o 

, a,/h?'/a»/ 0 jdiUn|taato;i!oM,«ed è.lui 
solobdhè' reiidòlio ' res]loii8aMle'"daile 'in­
frazioni commessa sui cantieri. 
^i|tSi,,-japiso%,ausato iq(>eato„-.ine,tojio 

sia cpipodo e,pratico par i propriatari,, 
ispaciàlmenta allorché,?!.riconoscono le 
I reali ,qua,litài dell' operaio, itoscano, olia 
è. mapsueio, ubblbiente, onesto, sobrio a, 

'att ivo. ,, , I . 1 

.,«Non, o5Ìtia,nio ,a|dire ohe nel corso; 
, degli anni 1892 e 1893, in una grande-: 
lewploilation sulla riva smessa dal Pie-
{Colo Rodano, abbiamo ooounato — fljii 
,soH¥a£è'iil.'-àìgnt)r"ttfof)oldd ,VWar8i^ 
iun gran numero' di toscani. ErahvBffii*'i 
ipagatii avevano'lhfatti 50 centesimi ,al-
il'ora; ma conviene - ribònosoare 'chei 
'.questo alto salariò non-'era che'il-giù-' 
isto 'Oompaoso dalla somma di lavoro' 
compiuto. ' • ,, 
, -< Aggiunglam'o pon'rammarlco questo 
iparticolarei imentre àél corso d'un itnno ' 
.dovemmo, per- diversi motivi, licerizibre ' 

oasiohe di ri,volg,̂ .i:5_gra,v,g.r̂ rapr9reftftS|ii 
operai toscani;'a ci ,e feoifq. a^arraurai 
'che, avviane oos) dap'pertqttò, neiî ^̂  Cja-
'ma'rgUe e nel piano dei Bourg. Jnoltra,, 
non possiamo dimenticare d'aver,.jvisto, 
in 15̂  giorni, 37 operai franoes'i s.a 47 
baitei-e i,,dènti o sudare,,pei:,I9, febbfi 
della'p'afiidi, mentre su 2,5ÌÒ9C.an,i,,n'es. 
suòò i;l'mànava colpito, vaccinati èoff^' essi 
eraÀo dàlia malaria dalla .lorò.î daramma. 
, •« Ecco, lo si ,ai;ji]a t̂,̂ ^à .volqp'tiévi,, 
più, di quanto occorra ,pèr gip,?tifìoar(e 
l'arruolaménto di operai italiap.i, al(o, 
scopo di, trasformare i, plar\s d\^nganes 
in vigqeli 0 praterie colla coltura in­
termedia dalle risaie. , , 

« Sotto ui} c|ima insalubèrrimo sj,de­
vono eseguire lavori speciali,par i,quali 
si esigono lavpra'to'ri ,4i, oaratt^na p d,i, 
attitudini provate, biSjOgn̂  jiuindi,„clié 
l,a'lègge , sorretta dalla ,forza, assicuri 
pienamente nel , Basso Rod .̂iiò,. .ooffla 
dappèptutto I altróva, la lil?a,rtà, (jal lar 
vero prima '̂all' ò'pei;aip, fotés'iarp, poi 
al padrone òhe l'impiega, Sa dĵ gir̂ zià-

, taravate non "si farà, così, ,gl,i intoresji 
agriooli di questa-regione saranno oom-
pròmèssi pèqza "rimedio.;»,, , . , . , , , , . 

È ciò che abbiamo sempre, sos.tenutp 
noi: r operaio, it'al'ian9 iha bisogno per, 
vivere del lavoro francese, specialmente 
in determinata stagioni dell'anno,, ma, 
senza l'opera dei nostri forti a onesti 
lavqrji}ari,„,i;AgrippJJpra,,;q> UjndB t̂ria 
franopse decadrebbero infallibilmanta. 

La pena di riiorte 
/ terrori dell'abate Brtin^au — 

Un'esecuzióne capitale in Al-
' geria. 
Scrivono da Lavai, 21 agosto : , 
« In queste carceri attende l'estremo 

supplizio quell'abate Bru'neau, reo, come 
già sapete, di un orrendo assassinio. , 

La oradenz.a popolare è che non ai 
possa eseguire una .sentenza' di morte 
sa non noi quaranta giorni dacché fu 
pronunciata. 
. L'abate Brunaau erede questo al par 
di tutti, però è facile immajginare con 
quale ansia mortale conta i giorni e l'ore, 

erodendo sempre più vicino l'istante su­
premo. 

11 suo sonno è samproi turbato daisì-
nistri preieMimenti e visiotìi i si sveglia 
sovauta,-balza estorMfatto in- piedi col 
corpo inondato di- sudore. Oarto ha so­
gnato la ghigliottina, il suppiizii;). 

La sola notte in Sj^\ .riposi,è '','qullla 
de,l sabf̂ to ,alla dpin8li'ìòai(' pa'rol̂ è- agli 
ben sa ohe in questo giorno non si 
fanno esecuzioni capitali-. '••"•• • • 

L'altre notti) quando appena i primi 
albori del mattino entrano attraverso le 
ferriate della prigione, trasalisce al mi­
nimo-Alnòr^f prestahdOfjil'oraoohlò "ai 
passi òhs.si AVVloiDano, e che éonofoi^a 
quelli dei magistrati,Jnoarioati di por-
''"a''i1b#a'l9;'""'.<».«t9i«i •'•;,•*! I t i ) 

Par reseouziona,.. sa avrà' luogo, e 
stata scelta la piazzetta viow|ssima al 
oarcareiftiiy ofe PJiiJMMblsogno 
pel condanaatoidi mciMaraŝ al furgpns. 
Ciò è .ben ifito ,m alibreyìer^' j'àgonia, 
ma si é 'sicuri d altra partOiOh^ la vl-
cinania dal,luògo del supplizio,' pe,nnet-
tarà al còqdannato,d udire di'stlnt&(i|ie[L̂ e 
tutti i,rùmqri,deljpraparati,vi dalla'mao,-
chlna, del, carnefice, e il brdiichio della 
folla.... 

1 terrori dell' abate Bruneau sono 
peggiori della stessa esecuzione. » 

# 
S^rivoncda,Bona, 2l agosto: s , 
a Questa pattin* ebbe, luogo l'iosecu 

zlone capitala di Ismail-ban.Zekri,iofaB. 
aveva assassinato un suo correligiona­
rio mercante.dì tossirti. ., , • ,, 

Quando s'eiil'j'ò rjell̂ , sua ,òella,,p^r 
daìigir il ,fafalé annunziò dell'eseouziona, 

, sòl amante ad uno de^ii'aiutanti del qaj: 
nefloe che non lo stringasse troppo, di-" 

'""p';;m;^*rttettc'dei 
isu|fi}is(l(j, fuH6'tBna*atgar9ttaife< beSve'l* 
idron^eĴ ,, , .1. .11,.; 

Uscendo dal carcere disse soltanto : 
' — i A d d i ò ' , ' ' , -̂ 1 • ' • • • • ' , ' • • ' 

'Daisolo si'gettò' nelle'branche'disila-' 
iraacchina- fetale, e la fflatìn'dia sòendendò-
rapida glii'reoise'il capò.' ' 1 "-'',', 
, Una folla enorme assisteva ail'eseou- ' 
zlone. ' ' ' ' : , , ' ' " ' ,' ' " , 
1 Dna signora velata, quando il sàii^ue' 
pgòrgò a'flotti 'dal'trónco'dèi'óo'n'daò--
nato, ruppe il cprdon'el'milita'r'e, s'aV*i'-" 
cinòalla'ghigliò'ttina'ed iiltrise-i,!' faz-' 
zoìetto' nei iahgua ancora oaldb dal'ghi- ! 
^liottinato. '» ' ' '' 

I |iaii iJiìtati'M y," 
, Meravigliosqi è. stato-iiiprògresso dalla 
stampa nèll'Aniaricaì dali'NordJi ' ' ';. '' 
' Il 'primo éiarnala pubblicato 'ne|gìi' 
Stati -Uniti fu il 'BosJoni Nms iLeUifi 
òhe comparve iper la .prima''volta il'21 
4prile 1704 i -era ilungo-dodloi-i-pollitìt, 
largo ottOf stampato i-semblioément̂  Ŝli 
mezzo foglio,.ei'continuò'le'sda pubbli-' 
cazioni-flooial 1774. > •. "> 'i - ..1 
j 'Nel-1775 esistevano-neglt'Stati-'UniÉi 
37 giornali';'liei 1810ivo n'erano 338', 
è nel 1834, .1555.' • ' . J , " | I . ' I . ' • ' - !• 
' Le statistiohei Rb'welipeMSgSrecan'ai 
qhe il numero dei'giornali'che ve'g^onò 
ifi'luoe iniiquesto paese e* aé\ Oanatìà'̂ l 
sono '20,954.. raggiungendo alla' fili di ' 
anno copie 3,481,610,000. 

Scopsrta'Jriiipistorlcr ' • 
In Moravia, vicino a, dagli animalitan-

tidijpviani, si sqno, trqvati,,gli sohaletrii 
iutiori di una faniiglia umana, fiontem-i 
pbr'aqe ,̂ composta,d\,sei iqdividui< 

Questi antichi abitanti, della, nostra 
Europa, ohe vìvevano come le helve, 
nelle caverna, arano, per ciò cha risulta 
dalle,qs|£(A!lai,AQro ciwiiìljsdi ,unai,stat«ra' 
stmordinaria. Loi spheletco dailfuoittoy:» 
sopratutto, presenta dalle dimensioni ve 
ramante sorprendenti. , , , , ,1., • 

Si dica cha questa'sia lai primfi' sco­
perta di tale natura fatta uall'Europa 
oentPiile a del IMord; ad qssa dimostra- la 
contemporaneità I dell'uomo; e idei mam­
mut, negata da molti naturalisti. 

i L'APPETITO AMERlOAìtO 
1 -i-;".[i) .£'"1! •^iV-'- SMSIiJf^'l 
jSeoondo la statistiche più..recenti,e 

più autb're.voli,; .ia Èiraa B,rattagpa,:,".ehe 
pijre è il pwsè.piji, carn),voro,di ,EqrQpai 
consuma piin razione ,inedia igiqrnaiiera 
di carne, cha è app'a'n'a equivalente ai 
2/3 della raziono americana. 

La proporzione del consumo delle 

carni tra la Francia a gli. Stati ' UH iti 
sta come -uivo a; due : quella 'deila^Oer-
, mania, dell'Austria e dell'Italia ò infi­
nitamente minora. ' • ' ' :• ' ' 

Oli operili europei-che maggior'van­
taggio ritraggono diti lavoro a'''viVono 

•nallo condizioni-sociali- più-favbreroli, 
acquistano gèneralitiénte carne per lo 
loro famiglie la domonioa, 0 due- n tre 
volte noi eorso della settlmanal' "• 
. l negri stossi d'Amériea,' all'epoca 
della schiavitù,, rioevovatió --iUdWittaàl-
mante ogni settimaùa tre/ libbre di- lardo 
e dicci libbra di farina, a 'parte- i ve­
getali 0 prodotti-d'ognl"SpeóÌ9, ohe rac­
coglievano nell'ambito delle piantagioni 
ov'arano costretti \a lavo'rara'. Ogni ne­
gro consumava quindi 'i50'libbre an­
nuali di oarne; una-media "-bile" ò'̂ t̂t-
poplore a quella di qualsiasi nazione eu­
ropea, a due 0 tra volta maggiore di 
quella-di molte'di'-egsoj- '- •/: ' 

La madia del cansamo' AiAlit' carne 
negli Stati Uòiti! non-è---inferioi*di''Alla 
175 libbre aunaali'{89'kgi-circa!).flelle 
altre oazioni-incivililiti.'solténto l'aGrai'i 
Brettagna eccede le' -lOO- libbre, -16 )̂ -< 
recchie di- esse :non rajgglungnno'-lè 30. 

Il consumo dei cereali 'in">Anlef>t)i!i -'è 
relativamente- tre-volte -maggiore''dì 
quello dell'̂ Europa.'-'Nel cohstitaodeift-ùtti 
poi, di qualunque .genere, gli 'Staiti- U-' 
niti si lasciano indietro' di gra'n lottga 
tutte le altro<nazioni del 'mondov eost 
dicasi dei «canditi», eha. sobo-ta-da--

. lizia e la rovina del denti dalle signo­
rine'americane, '-i '.''' I,-. 1 ri--,.!-! .' 
.. Il 'Consumo dei vegetali, al eantrnfiò,' 
non è,iiaiAmorida,'edoesii-Vo; L'àméW-' 

'cano, emineutomente carnivoro;' oòìisi-
dera l'insalata codia-'un Blimeatoi'';vo-i 

'luttuario, e il pomodoro,' sttlfioata-'dàllii' 
pianta;' gli sèrv»< s'peiso^li'àntipa'sio. Ól­
tre acid i vegetali,'perchè'^arf; aostano 

.caro,- ei'ii popola minuto bada a ' spe'ù-' 
dare poco.-.-... ---. - ,- - i-i-i- J-," 
I I| consumo-è"continuò,-'pr'a'grassi^ó 
lad intenso ln..quegli-alini'aatl<'icU '̂'alf.-
bendano -in varietà'- e .qualità'.-' LTtlirle' 
'maccanica,.'il>'|jibdri080 -minatorcf liòDO' 
Ispassoi più.imetlcoldsis-'al 'ftiércWto,-" ófia-
;non siail.icittadiho'lohe.V(W-ilei-fî UtSo'-.' 
'del'Capitalev'L'abboiiUatiija' a 'lai-'varlèt&' 
;d'ogni.genera alimenterà e la-gòiléralÀ' 
didtribuzione dei mezzi per-'iiiio'qliititài'li;-
contribuiscdho a diffohdera- aèn^jt'inlsiìfa 
la.iprodpzione^e ad in-radùî  (!osl;''S{le-
cialmentaInelle-granaglie; quasi tutti-i" 
mercati d'Europa. •• ' -

. . , • t - I l i ) i I . . J 1 1 t 

L'Drlìi'M'MMa'iil^sIgèilÉé'Giéliii'' 
. il 29, lij'gVio; l'autor,̂ ,''(l'òì|f'.'6fij(f((?ra 
delle Camelie ha cojnpiiitò.,7p jjtniij.'.il. 
29'|lugjlfo ,Ì,à24'8uò,,'paii'r;e .«'q ,ay.é\Y ,̂'̂ Ò,". 
b 'faceva"da' scr,i\f!iriò ' ji|ellà, êgppt̂ r̂ '» 
del duca d'Orléans,,Dn sq'rivMÓ.djyeijljò 
8oritl'ora. Per,o^iifrq'pto d^,t^ltfi',i,pji^-. 
éipiahti, .si.puù ,dire 'ctiè ,,ah9]b,e' punao^ , 
flglìp incominciasse .',10,' ^u^ . òfirr,Ì8̂ a .qa. 
4'crtWnò, Intatti, ijjWÒiji'fiO/î s'f̂ eVéM; , 
«esse soiid veri peoóati ,ia v'erpi,' e \\S.i-

itanrqssjofli ili ..viaggi., m,j 
'alla,, Sp^gpa,_,Afrift̂ j' ĵ bi;!. 

, ^ua 

.,..i(h,;io m^a^ 
i}i''pomùn'è' "Sbî  le i|j]pr«p£!%,tój^ V)ft ', 

, ĵ â fe, del,,Mdf.e,; a9si,icii|itilja3,|-iydf ™,. , 

ffa^conades, poti purei,,C^sjlfjn,e ij^, , .^ „ 
>\o)nan '.cCùhe ferrifthe'i f?9.ero,', 09,̂ 1̂ .'*1 -
(̂ ioè, un, flas'oo, e nessuno 9gg\ se jUp,.ri-
qor>;',pià.; „.m .-,,.-1. .-.•.., ./i.'-iv, ;i'.f*. 
1 Se nqn oJie,̂ ,pi ))̂ dl„l)()̂ e, l'aptpf? di 

tutta codesta roba non aveva ancora 18 
^""i' -, , . . , j . (,)'',jt j .,i- .'-1 )it , 
! Fu allo |̂4 '.chq, Dan(iap,„m4r,e ,,5.B ,19. , 

ohiànaò, e gli tenne q'(;e8ÌiO.,4\̂ orgetto ,̂,,, 
) «Figlio niiql,ocmai',?ei,i>fl,̂ bpì9,f^!;t9,' 

Asce ta'ml ^n,e. II. iiol̂ 'e . c ^ pqrtf,;.,̂ / , 
ofibiig^ a.yiyere' d^.grafl„,signpcéi ,4iim 
generoso" con le' dòniie, non ti far «j.̂ gfii:, 
ciire checchessia, e .pranza.t^^lti, jjjfl^rni 

.al 'C'afé 'àe' m^^f. X^\;Wmmm,ì ? 
dorrai su .due g,«a,uoifil|jigpn,dp^^vp 
,2^ anni|.eprend,er,ai,',î ogJ,ie, ti,,3|r^$00, , 
olila franchi pòur commeroir. p 

'• O.UA!̂ s.SgliÀ'«nsikea^kkJMte t̂eiii4«tt>M 
ivt)lte. Cominciò, anzi', s'ìIBlfò, gettandosi 

r!iu7a';^,1Mlllir»r 
guito il tuo consiglio e ho adesso ^a 

.pagare 50,000 lira "di debiti.' Dàin'mi' un 
acconto., ,, .,,1 • iinj \. ••} •; ,1 .i-. . 

ì«B,'di dqyB, v,^oi.qhe ll.jpìgli?-—ile-.,, 
sciamò il padre, ridendo rr7.50,'0O0 fragri 
chi I Ed io ohe 'ne* 'debbo' dsepi yfllte 
tapto. AiJe'asq,'figlio"n(i'ii),"bis6rfna là-vos. 
raro, ' lavo'rare, 'lavorare li»- . " - ' -f'- ' • 

Li lezione pratica face colpo. I cre­
ditori non ebbero niente, pel momento; 
ma il giovane dissipatore, ammaestrato 
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dal padre prodigo, ti die a lavorare corno 
un negro. L'autore del Pàcìiés e ài 
vari volumi di romanzi, divenne reporter 
in un giornale guadagnando la bella 
somma di due soldi per riga. Tra una 
«orsa e l'altra, scriveva un romanzetlo 
«ni conto d'ana certa Maria Quplessis, 
da Itti Bònosoìuta e forse amata. Il ro-
tfinnxetto t\i scritto in sole tre setti-
ttane, in un» càmera d'albetgò a Saint-
Garmàin, per là '&Uala il romanziere in 
erba pagava un franco al giorno. 

h». Bilplassia; ' «iivenuta Marffherila 
Oauthieryiiai .libro, sulla scena, nel­
l'arte, fu assorta al.'a gloria dell'immor­
talità.. 

Quanto fu pagala la prima edizione 
dalla Dame auw oaméUasf Non più di 
mille fraoobi. La seconda ? lioa più di 
SOO. La terza? Appena S40. 

Eflìtore della due prime fo il Oalotf 
dalla terza il Lavy. E notate ohe i 2tó 
franchi davano ai fratelli Levy la pro­
prietà piena ed assoluta dell'opera. 

Se non ohe — sia detto ad onore 
delia celebre. Oasa editoriale — il con­
tratto fu rotte di 11 Si poco, dopo ohe il 
dritmma ohe fa l;ratto dal romanzo ebbe 
c|aeirimmeaso suocasio che tutti sanno. 
I Lavy, cui rimordeva di trovarsi pos­
sessori a cosi buon mercato d'una ine-
saurabile ricshezza, prelesero, essi pei 
primi, la rescissione del contratto. Sono 
cosa olle accadono anche in questo basso 
reondo, dove, secondo i positivisti, tutto 
va di «bieco. Sa non ohe — sia detto 
di passata — un positivi'sla editore non 
avrebbe agito come i fratelli Lavy. 
, Dumas aveva allora 2i anni. Alla 

scena non aveva mai pensato, ed era 
coatentone dei 1440 franchi onestamente 
guadagnati. Qualcuno gli domandò: 
« Perchè, non cavate una oomedìa dal 
vostra romanzo?» 

Dumas rise. Non ammeteva nemmeno 
lontapameftte di poter saltar fuori come 
collega o rivale del padre, già illustre, 
anche ^ulla scena. i 

« No —, disse, dopo averci pensato 
bene — non voglio che la gente rida 
alle mie spalle. 

Consigliatosi col padre, questi volle 
prima ieggere,il,Iib.ro, e lo trovò àuono. 
II quanto a farne una commedia, rispose 
autprevalmente che a cavare unepiéoe 
da un romanzo non si riesce a fare che 
un buco nell'acqua. , • 

Né Dumas,(flglio).oi avrebbe più pen­
sato, senza le. .reiterate insistenze ' del 
Bérot, già direttore del ThèStre Histori-' 
qiie,esBBZ& la giovanile illusione,{come, 
egli ci dice nelle sue memorie) di po­
ter, con quel dramma, pagare i debili. 
L'illu^ion?, por ,̂ durò, poco. iBérot, of­
frendosi, .poop^ratore di Dumas,- voleva 
fare di Sfargherita un pesante melo-
dr»mn)a. Duifias, dopo molte discussioni 
inutili, gli disse, ohe facesse pure a modo 
suo, ma da solo: avrebbero diviso a 
metà il profitto. , . • . 

,i;às8ano circa due anni, Dumas non 
si. ricorda più, del con venuto,, quando 
una bella mattina riceve il lavoro di 
Bérot. Lo sfoglia, lo legge, lo trova 
perfettamente st.«pido: tanto stupido ohe 
gli vien l,'|dea di conservarlo oopoe una 
rarità."'-'' •• "•''-' '•.••• ' ' ' 

Anche un'altra idea gli venne. « Pen-
sSi| subito (cosi egli scrive nelle sue Me-
morié) di fare il dramma da me. Mi 
prése una vera fèbbre, e il dramma fu 
bell'e fatto in otto giórni ». ' 

Da una parte era'contento, dall'altra 
gli'eooBvà di avere disdbbedito al padre. 
Doyètie, pur trò^pq, bonfasaare il suo 
l'aliò. Il padre 'gli fè'ce una biióiia la­
vata di capo, e, ricordala" di nuovo la 
propria esperienza, se lo chiamò in ca­
mera e ^l'impose di leggere ad alta 
voce'il la-^oro, 

Il vec(ìhio,'s'nIle primej ascoltava mezzo 
disti;atfò,; mentre' il Aglio leggeva con 
voce tremante, • Via' via, divenne più at­
tento, r gràhdj'occbi'a'zzurfi gli lucci-' 
cavano ed espi'iDàevano lo stupore. Qua 
e là, esclamava an.cha : < O'est bien, c'est 
tras-bien, non'àini! »' I lineamenti' an­
davano acqiiistaodb una mobilità strana: 
ora di gioia, ora dî ,commozione dolo­
rosa, ora di eritakiasttib. Tratto tratto 
una- lagrima gli solcava la faccia, e, 
trattenendo a stento un singhiozzo, tor­
nava ad 'asolàmare: « IMa bene, figlio 
mio, bene davvero »; ' , ' ' 

A lettura finita; il vepohió ài strinse', 
il figliuolo fra le braccia, lo baciò com­
mosso, ed esclamò con la sutt usata fràn-

JSALEIDOSCOPIO 
Otltiìiolia fri ulani). 
À|Mo (1411) I VwMiuii, par réuilenl baita-

Va!i''̂ i «Dirai dai Friiiliuil,(!ra«Qa Ioni «Ittudiiil 
<flŴ .''An»r>o di Zû ê  i Liioul, < -Tocriaiti; 1 
QobMioi, Stefuao SbregUo, ad altri. 

; X 
ult-^iuiero al giamo. 
Koa v%a gaaU m, nijiinUiioM del «oiMtltl 

•piriti fotti, ni ̂ a «MpttiOia dogi' tg)»iti»torI. 
Cogaìiiolll utili. 
Par nlahalara gli oggalU di melai lo >t prajiari 

una aoiosione di oloruro di IIQQO, obe aan arrotai 
la carta dì tornasole, e la ai faoafa bollir» lungo 
tempo. Si mattono dei paaii dt nichel In fondo 
al reoicienla, o vi al ìnlrodaoono gli oggetti uba 
al vogliono nlebolaro. 

X 
La sSnga. Monovarbo dopnio. 

et BA 
'Splagaiione dal monovarbo praoadenta, 

PROMESSE (pfo m tm) 
X 

Per finirà. 
Sentila ieri in Mereatovaoelilo. 
— Onarda! Hai ossorralo corno Pappina « 

Oigetta ti raiaouigllano ì 
— Altro che I Olgotta apesialmonte.,., 

Penna e Porbioi, 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del iudri) 

L'Ispsizioae ii Wzla. 
Scrivono da quella città: 
<Sa il tempo continua così bello e 

dolce, l'Esposizione dovrà eassra una 
delizia; non si può dare temperatura 
più mite; la campagna, rinverdita dalla 
pioggia, è uno splendore; domenica io 
mi figuro Gorizia affollata, allegra, un 
incanto.» 

Abbiamo ricevuto anche noi questa 
mattina l'invito per la solenne inaugu­
razione di questa Mostra, ohn si farà 
domani, e ne ringraziamo l'egregio Co­
mitato. 

Dalla nostra città lo sau|to're'E'laibant 
Ila mandato due busti; ilfo'nditore Brolli 
un'cùnoerto di campane e un campanello 
artistico, e il cav̂  Bastanzetti pure un 
campanello artistico. Il cav. 'Gabriel di 
Civtdale ha mandato una statuina in 

* Sciocco che io ero a non credere 
alla teatralità de oette o/tose I» 

Dumas fu infatti il fondatore di un' 
nuòvo teatro, e di ohe teatro anche ! 

!>'affittare 
vasto appartameato in secondo 
piano, e cosi pure un ampio 
locale a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Pei* informazioni, rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

DISEBBETARIO.COMIIME, . 
male inforoiato delle leggi 

Villaorba, 24 agosto. 

j Certa Porsello Rosalia vedova Ro-
'mano di qui, tutta sbalordita e plan-
;gent8 -ai portava oggi' dal priinari del 
.luogo perchè il segretario comunale di 
Pasian Schiayonesco le aveva dichia­
rato che lidi lei figlio Anselmo,inscritto 
di leva della classe 1874, non aveva dj-
'ritto di venire esentalo dal-servizio di 
•prima categoria, quale primogenito di 
jvadbva, p6rcl)è essa madre era coniu­
gati solamente col rito religioso col 
defunto di lei marito Giuseppa Ro.maqo,, 
Sebbene il matrimonio seguisse ànte.rlor-
inente ai primo settembre I87I. , 

DilTattii^ebbeii^lapavar^.dòiinà avesse 
ritirato dal pàrroco di Vissandone il cer-
iiflcato di matrimonio dal quale chiara­
mente risulta che fino dal 24 aprile 
>871 Romano Giuseppe e Persello Rosa 
si unirono col matrimonio religioso, vi­
gente a quell'epoca, il segretario diede 
prdine alla vedova di far pratiche per: 
il .rioonosciJneoto di quattro ?uoi figli 
susoetti col defunto,marito, allo scopo ' 
di far esentare dalla leva il primogenito.. 
; Prima però, di portarsi da uà notaio 
potè consultare' qualche altra persona' 
Ip quale informata del fatto diede le più 
ampie assicurazioni alla pòvera vedova 
ŝ ulla legalità del suo matrimonio a sul 
diritto, spettante al figlio primogenito 
d'ottenere l'esenzione dal servizio'mili­
tare. 
'' Solo dopo la donna si mise un po' 

più in quiete,e ,tra,nqujllità., 
' Noi dotìàndiarao al- nostro egregio 
sig. Segretario comunale, se conosce la 
data della' unione' legislativa del Veneto 
a,H'Italia'; se non 'la conosce, veda di 
'impararla,- essendo di una importanza 
eccezionale pei nostri paesi; e se la co­
nosce veda di non tribolare i poveri 
apiministrati. ' X. 

I La sagra di 8» Giorgio IVo-
g a r o avrà luogo 'domani, • come già 
annunciammo. É una dagra famosa, come 
tutti sanno, e gli accorrenti vi trove­
ranno splendide e grandiose feste da 
ballo con eccellenti orchestre, oucoagna, 
fuochi d'artificio, palloni araostatici, ecc 

La Società 'Venata attiverà poi un 
treno speciale, regolato eoli'orario e coi 
prezzi coma i lettori troveranno nella 
cronaca cittadina. , 

Donna bastonatrlce» A Ga­
vazzo Gamico in' rissa per futili motivi 
Santa Macuglia riportò da Giacoma IMI-
oheli lesioni di bastone sanabili in giorni 
dieci. Lj. Mftcuglla presentò querela.', 

m PROCESSO A ì m n 
coElro M jioraallsta frimano. 

Giovedì scorso presso 11 Tribunale di 
Trieste dovevasi discutere una causa — 
per crimine di pubblica violenza mediante 
pericolose minacele pronunciate contro 
il dotti. Martinolig — In confronto di, 
Edoardo Traverta, d'anni 57; nato a Ci-
vidale epertine'iite a Medea, giornalista. 
Ma il dibattimento venne rinviato su 
proposta dal P. U., mancando due te­
stimoni. 

Banda muslcole di San 'Vito 
al Tagiinmento. Programma dei 
pozzi ohe la Banda cittadina di San Vito 
al Tagliamento suonerà nella pubblica 
piazza domenica 28 oorr. alle ore 8 di 
sera. 
1. Marcia «Umberto 1"» Moroni 
2. Scherzo « Pattuglia turca» Miohaelis 
3. Gran fantasia « Faust » di 

(Jouaod I Neri 
4. Polka « Olimpia » Alessio 
5. Preludio, coro d'introdu­

zione, preghiera, « Cavalle­
ria rusticana » Mascagni 

0. 'Waltzer « Tentazioni » Butognesi 

D o n n a tnfgluriatrlce. Venne 
denunciata B'isa Morin pregiudicata da 
San Quirino di Pordanone perchè ol­
traggiò la guardia campestre Giovanni 
Gambin a causa delle sue funzioni. La 
Morin dovrà poi rispondere di furto perché 
staccò dalle piante e rubò pesche per 
centesimi 40. 

Uccisione di un cane. Per 
spirito di vendetta eerto Enrico Bla­
soni di Arba (Mani.ago) in pubblica, via 
con un colpo di fucile uccideva un cane 
di proprietà di Antonio Toffolo, che ne 
fece denuncia all'Autorità giuziaria. 

UJvaJiV C I 
(La Città 8 il Comune) 
Pexxl falsi da due flrauchl* 

Sono in circolazione dei pezzi svizzeri 
da due franchi, falsi, portanti il mille­
simo 1394. Il conio è bellissimo e 
non si distinguono dal veri oha pel co­
lore un po' oscuro, il paso oonsidèra-
volMeute minore, ed il suono mano ar­
gentino, 

Attenti dunque! 

Saracco e le Società (et^ea-
viar ie . . L'Agenzia italiana comunica 
ohe l'onor. Saracco, ministro dei lavori 
•pubblici, preoccupato dall'agitazione ohe . 
da,' tempo dura tra .i ferrovieri, e. che 
può arrecare grava nocumento al buon 
andamento del servizio, ha richiamato 
le Società ferroviarie ad eseguire se­
condo legge ed .equità le, prescrizioni 
pel funzionamento delle casse pensioni. 

' Applicazione del provve­
dimenti Itnanzlari.. Allo scopo 
di ottenere una uniforpna e regolare e-
seouzlone delle' di'sposizioul contenute 
piagli articoli 2 e 3 della legge 2ì lu-, 
elio ISQ-l, sui provvedimenti finanziari, 
è stata diramata agli intendenti di fi­
nanza una circolare in cui si dispone: 
, « Ohe par lepen'sioài, per gli stipendi 
e par tutti gli assagai fissi personali in 
genere, l'aliquota della tassa di ricchezza 
mobile di lira 6,60 dóVrà essere elevata 
a lire 7.50 per cento/ a datare dal l" 
luglio 1894. 
: « Ohe par |e annualità e prestazioni 
diverse, per gli oneri è debiti ipotecari 
provenienti dall'asse ecclesiastico, per 
gli interessi diversi dovuti dal Tesoro, 
per le rendite, pei; cenoni (esclusi gli 
enfiteutiol), pei censi, pei livelli, ecc., 
!!aliquota dal 13.20'dovrà, dalla stessa 
data-,'essere portata al 20 per'canto., 
' Ohe le indennità di 'giro, quelle per 

spase di ufficio od acquisto di libri, 
e tutte le indennità ib' genere, che fi­
nora erano asenti dalla tassa di ricòhezza 
mobile, dovranno essere assoggettate alla 
tassa nella misura' del 7.50 per cento, 
a datare però da'll' 8 agosto 1894 e sul 
solo reddito ohe •'iacòminoierà a matu­
rare dalla stessa data, e ciò giusta l'ar­
ticolo 1 dalla disposizioni preliminari 
del codice civile. », 

Società, operala generale. 
In osservanza dello statuti) sociale arti­
colo 30 sono invitati i soci in generale 
assemblea .d.i priiiia cpiivqcaziana domani 
26 oorrèùte alle ore lr"ànt.," nei locali 
del Teatro Nazionale. 

Ordine del giorno ; 
Provvedimenti per lé case operaie. 

* 
* * , 

La Direzione ijélla ' Società operaia 
generale ha pubblicato il seguente ma­
nifesto : 

Per'deliberazione del Consiglio rap­
presentativo nella seduta 22 luglio a. o. 
,verrà solennizzato il 28" anniversario di 
questa Associazione col seguente' pro­
gramma ; 

a) Festa scolastica nel giorno 9 "set-
tembra p. V.; 

b) Gita di pincorOjDel giorno 10 Mese 
stèsso. 

Alla festa scolàstica con la qual»; iu' 
tendasi di afi'ermara. le. fede ehi ogni 
miglior progreiùo dèli'.'operaio dipende 
dalla, sua coltura morale ed intellet­
tuale, sono invitati «à4»té¥vanirè |-8'tìoi 
tutti ed a questo eg'ettó restano aH'ér-
tlll oha In riunione ò fissata per l'indi­
cato giorno alla sode sociale alla ora 
10 ant., par recarsi, preceduti dal.got^t 
falonf, nella s'ala municipale "dell'Ajaoe," 
onde assistere alla solenne distribuzione 
dei premi di iftoornggiamento atioardati 
agli allievi ad allieve lìistinti'della scuola 
di applicazione alle arti e mestieri. 

Terminata questa cerimonia seguirà 
la visita all' esposizione dei lavori di 
disegno, plastica, intaglio dagli allievi; 
e dai disegni, lavori a mano ed a mac­
china dello alliave della souol.i suddetta 
nelle sala maggiorede! r. Istituto TeODieo. 

Per quanto riguarda la gita intesa a 
procurare agli operai onesto e 'piaoev,òla 
svago ed anche neH'i'itendiftiento di 
cementare i vìncoli di traterna solida­
rietà fra i vari componenti la classa 
ki'ortttrloe, viene fin d'ora datô  avviso 
ohe la gita stessa varrà ad eseguirsi cui 
seguente itinerario: 
' Partenza da 0dine alle ore 7.67 ant., 
arrivo a Latlsana alle 9.33, ove si farà 
la refezione e la visita del luogo e din­
torni; partenza alle ore 14.01 par San 
Giorgio Nogaro, ove seguirà il banchetto 
fraterno. 

La partenza da San Giorgio Nogaro 
avrà luogo alle ore 18.31 par ritoi'nare 
a Udina. 

La tassa di partecipazione alla gita 
fu preventivamente stabilita In lire 6 
per ogni scoio, e dalla riscossione di 
questa sono incaricati I aignori sOci: 

Lastuzzi Luigi, tintore. Via Gamona; 
Molinis Clemente, falegname, via di 
Mezzo; Petruzzi Luigi, orologiaio, Mar-
catovacohio; OudugDollo,^ietto, alla fer­
riera; Raffaèlli dott. Alberto, dentisti, 
via Pùscolle; Brisighelli Valentino, oro-
fica, via Cavour; Dal Negro Luigi, li­
tografo, via Superiore ; Tunin) Gabriele, 
falegname, via Villalta; Sabbadini Luigi, 
scritturala, vìa Redentore; Pi'zziò Fran­
cesco', cassiere, via Gepiona. 

ConsOoi, 

Salutiamo con compiacenza il ,faustQ 
giorno che ricorda il .patto di fratel­
lanza e ooofermaDdp la nostra fede al­
l' indirizzo ohe iiberemente ci siamo dati 
;e che costantemente abbigmo rispettato 
,riusoiremo,a rinforzare l'iotaressamanto 
affinchè il sodalizio nostro sappia aem-, 
pre conservarsi la già acquistata gene­
rale astiinazione, , ,,-

I funerali de l l 'nw. cav. de 
•Fornera a Trlceslmo. Su! carro 
dalla impresa di pompe funebri rìooà-
imenta addobbato e tirato da quattro 
cavalli, alle otto e mezza di lori'Vanna 
collocata la bara, sulla quale erano state 
dpposte la toga ad il «tocco dal defunto', 
un'nohè dodici corone colla seguenti i- ' 
scrizioni: La moglie; I figli; Nuora e 
nipote; 1 cognati; OloHnda decornerà 
e uvv. Trivellato; Le famiglie Folohi, 
Loreiizonl e Linder; 1 oolleghi; La So­
cietà Operaia di Trioesimo ; Famiglia-
Peoile ; Giovanna Sbuelz ; Catarina Gar-
nalutti ;'Maddalena Sbuelz. ' ' 
j Precedevano il carro le Insegne' eo-" 
plesiastiche ed i sacerdoti, subito dopo' 
vanivano ì figli del defunto dott: Lucio 
e lenente Cesare ! quindi l'on. Marinelli, 
deputato del Collegio, il r. Prefetto comm. 
Gamba, gli avv. G, B." Billia, Schiavi, 
Antonini, Perissutti, Linussaj Vetri, 
della Rovere, Bèrtolissl,' Peruglió, Oa-
sasola; Braida, Biasutti', Renier ; il sin­
daco di Trioesimo nob. Orgoapi e quello 
di Segnacco sig. Luca Andreoll; il 
presidente della Latteria nob. Daciani, 
il presidan,te;!4ell,a Congregazione, di 
carità sig;;Giacorao''Bosohetti,''- nonché 
quello della Società operaia si^. GiO; 
vanni Sbuelz anche in rappresentanza 
dalla Società operaia di Odine, della 
quale era socio l'estinto. ' 
' Erano pure intervenuti da Udine i 

signori; Ichari di S.' Gregorio, Patro-
sini Fumo, di Oollorado, ufHciali nei due 
reggimenti qui di stanza; nonché ,1 si­
gnori Luigi Bardusoo; anche in'rappre-^ 
sentaoza del giornale II Friuli, il mae­
stro Pottoello, B. Péoile, Giacomo Ci-

, mador; Odorloo Politi, Angelino Fabris, 
'MattiuBsi, ed altri. ' ' 

Da Padpva ara giunto'il signor Gio-; 
vanni Lindsr rappresentante anche della 
famiglie Folohi e Lorenzoni;"e dai paesi 
circonvicini i cognati signori Kiuasi, i 

' fratelli 'Faripi; i dottori,'Giórgini e M'on-
tegnaocd, Camillo'Mauroner,' Giuseppe 
Biasutti, ed «Uri. : , ; ' . 

Chiudeva il corteo una numerosa rap­
presentanza della ' Società operaia di 
Trioesimo con bandiera, ed unagrande 
quantità di torci. 

Dopo celebrata la massa funebre nella 
Chiesa parrocchiale, fu trasportata la 
salma nel Cimitero, ove, prima ohe fosse 
calata in uno dai tnmoli, la porsero 
l'estremo saluto l'avv. 6. B. Billia pel 

Collegio degli avvocati, l'on. Marinelli, 
e Luigi Bardusoo anche pel nostro gior­
nale. 

Avevano invialo telegrammi o lettere 
di condoglianza alla famiglia:, S. È, 
l'on. Galli sottosegretario dì Statò, l'èù. 
Marcblori direttore della Banca d'Italia, 
il r. prefetto comm, • Gamba; il cav, 
Ma$ciadri piesideiite della Gsmara dì 
ootamero\o, il odltìiinello del reggitàento 
cavalleria Lodi cav, Valfrò, gli uffiiiiali 
dello squadrona del reggimento stesso 
nel quale à.i)d!le«0,iìl..,'«''e»t«,.C98aro 
de Fornera, la Società operala dì U-
dipe, l'avv, oev. Ronchi*!.la- faraiglia 
Lfnd# /li( Padova, 1( ooiMàtÌD'6diIoo. 
Ugo di Oóllorèdo, Domenico Corradina, 
il dott. gitalo Parteaotl̂ i,, r, pretore, ed 
altri ail'ijors.' ' ' ' ' , 

lUngraxi lanientoi La famiglia 
del defunto am. cav. Cesare di) Por-
nera ringrazia con animo riconoscente 
a commosso le Autorità e Rappresen­
tanze civili e militari, nonché gli,amici 
e conoscenti, che intervennero ai' fune­
bri 0 che iu qualsiasi modo onorarono 
la memoria del oarO' Estinto. • ' 

Chiede poi venia par le involontarie 
dimenticanze incorsa nell'annunciare 
il daoasso. 

Triosaimo, ii agoilo 13D4, 

Per chi ha bambini a lUldo. 
Oggi parta per Lido (Vanezia) il, signor 
Giovanni' Cornelio il quale è i^oariosto 
dal Comitato protettore dell'infanzia di 
ricondurre ' a Odine i bambini ohe ai 
trovano ai bagni di mare. 

I genitori e tutori restano sino, da 
ora avvertiti che i bambini arriveranno 
domani, domenica, alia nostra ,stazioiie, 
alle ore 3.24 pom. 

(Sita di piacere da Udine e 
Portogruaro perSandlot^io 
IVogaro. In occasione della festa per 
la. sagra di San Bortolomeo'ed'altri 
divertimenti'Che avranno'luo'go a San 
Giorgio Nogaro, la Società "Veneta ha 
disposto che dalle Stazioni sottolndicate 
siano distribuiti per Sin Giorgio Nogaro 
nel giorno di domani,. 26 • corrente, bi­
glietti di andata-ritorno a prezzo'ridotto, 
e eiono efl'ettuati aulla linee San Giorgio-
Odine, e Sa» Giorgio-Portogruaro, nella 
notte dal 26 al 87, i seguenti treni speciali : 

Da San Giorgio No^afo à Vdiàe.-
San Giorgio Nogoro partenza 23.30 
Palmanova arrivo 23.49 
Santa Maria la longa » 23.&9 
Risano • » , 0.10 
Udine' ' ' ' " •»*• '\ jtì.3p; 
Da San Oiorgip Nogaro a Partogri/iaro.' 

•Saà Giorgio Nógaró ,, partenza 28,35 
,Muzzaqà , , ., , ,, .arrivo , 28.46 
iPalazzolo . ' , , . • , . • , , » . , 23.45 
Latlsana ' , , . . ir. » , 0.09 
Fossalta " ' ; , . , . , ,• . ;•»,' :• 0,25 
Portógruaro • ,' . . , . , . . » , .'.-...O.S? 
Prezxo.dei ìfiglielti di,andata-ritorno. 
' ' : . Clasw. !• ••' itti' -UI'' ' 
•Udine- , •-, . '2.65 2,08-'1,35 
Risano , . 1.95 .1.45 0.95 
Santa Maria la longa 1.45 U S " 0.75 
Palmanqva • -.1.25' 0.95 0.65 
Mqzzana, . 0,95 '0.65 "0.45 
Palazzolo ; 1.18 0i85= 0.65-
Latlsana , '1.9b l.^S 0.95' 
Fossalta " ' , .2,35' 1.75'-hlS' 
Portogruaro. . • 2.65-2:05 1.35 

I biglietti di cui 'sopra saranno,validi 
per eflettua're II viàggio'ijl,ritòrpo,'tpto 
col 'treno spéòia.le''snd.détto,.'quanto'cÓB 
il 'primo trend 'àel gióriip '27,,'.'' ' , - , •,.. 

; Pel rti fi.'Wcetìza: . 
• Prima lista .dalla- ofl'arle pervenute 
ài; Comitato ,pel Festival. ' •' ' • ' 

Ditta-Antonio Volpe, kg. 25'di chiodi 
a macchina assortiti — F.lli DalTortò',-
70. morali abete e 50 mezzi mOi-ali-^' -
Oalvani Andrea, di Pordenone, 2 vaso 
e 12 oggetti di sua produzione — Ci-
doni Beltrame - Aibrlz^i co. Isabella e 
famiglia,, Jj. 100. — La ditte Dormisòh 
4 Moretti s'impegnano di''Vendèr'hìrra 
ài maggior- sconto possibile.' ' . -• 

• Pripa lista delle ofi'erte raccolte-dalia'' 
Commissione della SocietàdaiCommer-' ' 
danti ad industriali: -J -

Angeli Nicolò,. L. 10—'Ditta'Toma-
som, 5 — Cremese. Gio. Batta; 2 ' ^ 
Rocco D,a,vi!le, ,1- .-̂ . Tomadiiii 'Andre?, -
36 fazzoletti, 3Q cravatta, 12 òorpatt'i, 
da bimb.o, 95 colli,. 52 fs'zzotótti'lino'-^ " 
Della Vedova. Giuseppe,'7'i'cravatt6,-9 
paia polsi, 96 colli,.8 davanti <camicia, -
mezza 4ozzina pipa,. 15-.portasigari,' 6 
scatola tabacco, 3 scatole > per ''fiammi­
feri, 1 portabiglietti,. 1. acquàsantiho '— 
Eeliz'zo Leonardo '6 jiaraluml, 2 cande-
liari,, 2 .vasi per fiori, 1 ' organetto —' 
D'Este Antonio Vincenzo 1 ' dozzina colli, •, 
1 dozzina polsi, 1 velo, 3 cravatte •— 
Bidini Giovanni,' 10 sciarpe - r Fornera 

.Gregorio, g oinbrellini,---Riva'-Teresa, 
2 bastoni ebano ^-> Oomelli Ciriaco, 20, -
pèzzi profumerie —i Canal Demetrio, 1 
paio scarpe. ' . . . > 

II Bazar Orientale, essendoin 12 spazi,' , 
sarà fornito par 2 dalle oblaiiionì rac- ' 
colio,d^U» Soeletà^oommeroianti," e-per 
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gli altri 10, al maggior sconto possi­
bile, dalle ditto seguenti : 
^ R e a fliuseppo, l'arrì Pietro, Borlac-
olnl DenioBÌoo, C. Nigg e 0., Lavarini 
6 Giovanotti, Sooioti Vimini, Hocke E-
mannele. Orassi e Corbelli. 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pee2i ohe verranno eseguiti domani 
sera alle ora 19,30 sotto la Loggia mu­
nicipale : 

' 1 . Marcia «La bandiera» Montico 
Z. Sinfonia « Il cavallo di 

bronzo » Auber 
3. Waltzer « ilugiadu de! 

mattino » Fahrbaoh 
4, Duetto «I vespri siciliani» Verdi 
6. Finale II <I promossi sposi» Poncliielli 
0. Polka « Nero o fuoco » Lanhtiau. 

T e a t r o N a z i o n a l e » Domani la 
Società comica Giovanni d'Udina in u-
niono allo. Società Mazzucato rappresen­
terà: L'xUtin d'i di Carnevali commedia 
dal signor Bianchi di San Daniolo, con 
cori musicati dal maestro Escher. 

t ^ ' a r f a U o n o t t u r n o » Jari <i sta­
notte le guardie di citti arrostarono 
quattro donno girov.ighe...-

S o t i o s c f l s E i o n e p o r u n a l a -
l i l d e s u l l a t o m b a d e l l ' l i i s c -
ia;nor V e n l e r a P a u l a r o » Nona 
lista: Cassini Luigi, da Fanno, lire 6, 
IJarbìani Carlo, da Cividale, l.óO, De 
Zau Giuseppe, segretario di Cimolais, I, 
Cargoallì Odoardo, da Medun, 1. 

Seguano lo offerte raccolte a Maniago: 
Oozzarlni Adolfo lira 0.50, Oirolami dott. 
Anaoleto 1, Fratelli Bortoluzzi 1, Plateo 
Umberto. 1, Kosa Giuseppa O.DO, conta 
Attimìs 5, l'aelli Vittorio 2, Querincigh 
Oiasoppe 0.50, Passetta Antonio 0.50, 
^^cohin Giovanni 0.50, Del Tin Dan­
nino 0.20, De! Monego Antonio I, Hos-
aignol Oiitcamo 0.50, De Marco Umberto 
1, Castelli Oiov, Balt. I, Ballotti Arturo 
1, ToIolo.Santo 0.50, Bontà Fdetto E-
railio 1, Piva Giovanni 1, Fratelli Cen-
tazzo 0.50, Rossi Agostino 0.50, Mar-
colina Giacomo 0.50, Mazzoleni dottor 
Giuseppa l, Mazzoli Gioacchino 0.50. 

Importo della presente lista IJ. 31.50. 
Importo complessivo dello nove liste: 

L. 643,60. 

C a t e r i n a D e l l a B a r b a , abi­
tante in via Nicolò Lionella o. 1, HI 
piano, confeziona qualunque lavoro in 
bianco, tanto In casa propria come nelle 
famiglia a prezzi coaraoientlssimi. 

C o n s u l t a z i o n i p o r m a l a t i 
d* o c c h i » U dott. Giuseppe Petrucco 
dà oonsultazioni per malati d'occhi ogni 
lunedi e venerdì dallo oro 10 alle 12 
aut., nel suo studio in vìa Zanon o. 1, 
di fronte alla Chiesa di S. Nicolò, 

C o I I e g ' l o m a a c b l l c p r o v i n ­
c i a l e d i V e r o n a per tutte le scuole 
elementari e secondarie ed altri isti' 
tuti autorizzati. Roso più adatta alla 
presenti condizioni finauziarie della classi 
medie. Vasto e sano locale, cortili, pa­
lestra, bagni, chiesa, cure igienicha, 
passeggiate quotidiane, trattamento di 
i'amiglia, inaegnameuti gratuiti: disegno 
geoiuetrico o di ornato, canto corale, 
ginnastica ed esercizi militari, scherma, 
nuoto, danza. 

Ratta lire 450. Spose individuali stretr-
tameiite necessarie, e rigorosamente con­
trollate. 

Posti gratuiti e semigratuiti. 

Liquidazione volontaria 
Avendo la sottoscritta deciso smaltire 

i generi : del proprio negozio sito in Mer-
catovoechio, ritirandosi dal commercio 
vetrami,' porcellane, ecc. questi saranno 
messi in vendita, cominciando da do­
mani a prezzi notevulmonte ridotti, per 
modo, che il pubblico troverà tu t t a l a 
caivenjenza. 

• Udine, Il 20 agoato 1394. 
Emanuele Hooke. 

C o l i c e l o - C o n v i t t o U o n a d l 
liii' U d i n e » Questo Istituto fìgliala dei 
rinomato Collegio del . prof. ab. CHV. 
Donadi di Treviso outra, con numeroso 
iscrizioni, anche di alunni Triestini e 
Dalmati, nel suo S" anno di fondazione 
— Retta modica — Trattamento ot­
timo,— Cure paterne assidue — Gode 
la stima e fiducia delio principali auto­
rità e famiglio della città e provincia 
— .Scuole Elementari — R. Ginnasio-
Liceo — Istituto Tecnico — R. Scuola 
Tecnica. Esito sicuro: — Anno scola­
stico. 1892-93, alunni iscritti 32 pro­
mossi 31. Anno scolastico 1893-94 a-
Inani iscritti 43 presentati agli esami 
39 promossi 35 nella sola sessione estiva. 

Per programmi e sobiarimeuti rivol-
gorsi alla Direzione o in Treviso o in 
Udiiie. 

B u o n a u s a n z a » Oiferte fatto alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Locaielli Maria : 
Morpurgo cav. Elio lire 3, Jacuzzi A-

Jessio 2,' 
di Trigatii Maria: 
Jacuzzi Alessio lire 1, Fabris-Marzut-
tini. Italia e famiglia 2. 

di Fognerà cav. avv. Cesare : 
Pitlini Vincenzo lira 1, Canciani avv. 

Luigi 2, Camavltto Daniele l,Jacuzi!Ì 
Als.i.'iio I, Tellini famiglia 1, Nasciin-
beni Giovanni I, Tornaseli! Danio 2, 
Capellani avv. Pietro 2, Studio degli 
avr. Billia 3, Fabris-Marzuttini Italia 
e famiglia 2, 'l'oso Edoardo dantista 
1, Farra Federico 1, Farra Marzio 1, 
Bardusco Luigi 1, Dal Torso nnb. En­
rico 1, Dal Torso uob. Antonio 1, 
famiglia Vintani 1, Salon Giuseppe 
3, Baschiera avv. Giacomo 1, fratelli 
Nimis 1, Rizzani Carlo 1, Murerò 
dott. tìiuseppo 1, Borghinz Giuseppe 
2, fratelli Beltrame 1, Lupieri avv. 
Carlo 1, Morandlni Ugo 1, Broili Giu­
seppe I, Fanzutti Antonia 1, avvocati 
Levi 1, fratelli Dorta 2, Cagli Euge­
nio 2, Forster Armando 1, Volpo 
comm. Marco 2. 
Lo offerto si ricevono prosstfl'ufaolo' 

della Congregazione, e dal librai fratelli 
Tosolini piazza V. E. a Bardusco via 
Morcatovecchìo. 

— A favore della Società protettrice 
dell'infanzia in morta 
di Fomera cav. avv. Cesare: 
Bastanzetti Donato lire 3, Rizzani Anto­

nio, Ingognare 1, Daluu dott. G. B. 1, 
di Trigatli Mano: 
Rizzani Antonio, ingegnere Uro 1. 
di Locaielli Mario: 
Rizzani iiig. Antonio lire l, Capellanl 

dott. Pietro S, Rizzani Leonardo 1, 
Padelli Mattia 2, BIaz Carlo 1, Pre-
visani Albano 1, Gozzi Giuseppe 1, 
Masolti Giovanni 1, Fabris Umberto 1. 
— Per I' Ospizio Tomadini in morte 

di Fornero cav. avv. Cesare: 
Don Antonio Rigo lire 1. 

Il commercio francese-italiano 
Ci(k>e I s t r u t t i v e . 

La Camera di commercio italiana di 
Parigi comunica che durante i primi 
sette mesi del 1894, l'importazione delle 
merci italiane in Francia (commercio 
speciale) si elevò a franchi 83,601,000 
e l'importazlona dalle marci francesi 
per l'Italia raggiunse franchi 55,061,000, 

Dal confronto coi primi setta mesi 
del 1803 risulta una maggiore esporta­
zione di merci italiane in Francia per 
franchi 0,087,000; una mioore espor­
tazione di merci francesi in Italia por 
20,190,000. 

11 commercio totale della Francia col-
l'estero durante 1 primi sette mesi del 
1894 si elevò a fr. 2,533,554,000 per 

J'importaziono e 1,315,739,000 per l'e-
l'portaziono. 

Dal confronto coi primi setta mesi 
del 1803 risulta un aumento nell'im­
portazione di franchi 322,709,000 una 
diminuzione nell'osportaziono di franchi 
06,608,000. 

3 4 - 8 - 9 4 1 ore 9, oro 15. oro al. lagoi iS 
ore .8. 

Qar. rid. a IO < 
Altom. Ila.l0 
tìv, dal mara 767.7 75IÌ.0 760.B 76B.7 
Umido relat. ti 53 78 63 
Sinto di cielo <1 «er. misto Ber. 1 ter. 
Acqua oad m. 
1 (direzìoDe 
|(val. Kilom. 

— - -Acqua oad m. 
1 (direzìoDe 
|(val. Kilom. — - • -

Acqua oad m. 
1 (direzìoDe 
|(val. Kilom. — - -Torm. oButÌKr. 22 4 26.0 2i.i 1 34.0 

Temperatura 

Ricorderanno i lettori come il 15 di­
cembre dello scorso aiìita il noto indu­
striale signor Felice Bisleri, venisse con­
dannato dal locale Tribunale a 5 masi 
di reclusione, ed all'interdizione dei pub­
blici ufdci per altri sei mesi, come con­
vinto di falso giuramento in giudizio 
civile. 

Si trattava di un cancello di farro 
fabbricato dal Fabbro Perfetti, a che 
questi asseriva ordinatogli direttamente 
dal Bisleri stesso, mentre dai canto suo 
il Bisleri affermava essere stalo com­
missionato, e quindi doversi pagare, dal 
capomastro Corella, assuntore dei la­
vori di ricostruzions della fabbrica del 
famoso «Ferro-China». Ricorderanno 
del pari i lettori come durante il pro­
cesso venisse arrestato uno dei testi­
moni introdotti dalla difesa, certo Moz­
zini Angelo, imputandolo di falsa testi­
monianza, e come inflna il 6 giugno il 
tribunale condannasse il Mozzini per 
questo reato a IO mesi di reclusione. 

I due imputati ricorsero in Appallo, 
e sabato si discussero contemporanea­
mente i due ricorsi, avendo la Corte 
creduto conveniente abbinare le cause. 

Difendevano gli imputati gli avvocati 
Federici e Verga. Il Perfetti, costitui­
tosi parte civile, era rappresentato dal­
l'avv. Podreider. 

La Corte, accogliendo iuteramonta le 
ragioni della difesa, riformava comple­
tamento le due prime sentenze, man­
dando assolti il Bisleri ed il Mozzino 
per inesistenza di reato. 

Aveva ben ragione quel tale che al 
Bisleri disse, il giorno del primo pro­
cesso: Volete la saluleì Ricorrete in 
Appello! 

C:>sì, nella più serena sede della Corte, 
furono riparata queste due sentenza che 
avevano fatta un senso enorme in quanti 
da lontano a da vicino conoscono il Bi­
sleri, la sua generosità, la nessuna a-
vidltà in lui di lucro. Bisleri che avesse 
giurato il falso e subornato per giunta 
uh testimonio per non pagare sessanla-
due lire ora cosa da rijuaiicre sbalor­
diti! 

Noi, che non avevamo creduto alla 
sentenza dei primi magistrati, ci con­
gratuliamo coli'ardito industriale per 
la meritata riparazione da lui ottenuta 
con questo ultimo giudicato che dichiarò 
non esistere il reato ohe a lui ed al 
testimonio suo erano stali ascritti. 

Osservazioni metesroiogichs 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Lo Czar malato?! 
Berlino 34 — 11 Tageblalt ha da 

Pietroburgo: Lo manovrò di Smolensko 
furono contromaodite dietro desiderio 
dei medici clie lo Czar eviti di affati­
carsi, per rimettersi dal suo recente 
attacco d'influenza. 

La famiglia imperiale partirà al prin­
cipio della prossima settimana pel ca­
stello di Bieloviez, Governo di Qroduo. 

Colonia 24 — La Kólnische Zeilung 
ha da Pietroburgo: Lo Czar e la Ozn-
rina accompagneranno probabilmente la 
principessa di Galles a Copenaghen, e 
vi soggiornoranno qualche tempo, es­
sendo sempre stati giovevoli alla saluto 
dello Czar l'aria, il mare, e il soggiorno, 
in Danimarca. 

Pietroburgo 24 — Assicurasi che lo 
Czar, in seguito a un lavoro troppo 
assiduo, abbia bisogno di riposo. Il suo 
stato per altro non desta timori, 

(madaima tì9.H 
(miaima 17.5 

Temperatura minimi all'aperto 17.0 
Tempo prolabile: 
Venti deboli sciroooali o calma ^ Cielo aoreno. 

Teutporatura ancora in aumento. 

distrusse la Chiesa di San France­
sco, che era ricca di quadri, di pitture 
e di statue, che andarono totalmente 
distratti. 

A Casteliamare del Golfo i brig^anti 
massacrarono atrocemente tre persona, 
sfregiandone anche ì cadaveri. 

Compiuto l'orribile eccidio, i briganti 
svaligiarono coraplelamente la casa, le 
diedero fuoco, e quindi fuggirono. 

Un perrezloiianto nelle DMcMte. 
Il signor Evaristo Giaooraini asserisce 

di avere scoperto un nuovo congegno 
di moltiplica delle biciclette, che se cor­
risponde davvero a quanto e^li ne spera, 
è destinato a rivoluzionare il mondo ci­
clistico. 

Egli intitola la sua trovata il < Bi-
cicletto fulmine », che movondosi sensi­
bilmente a passo di uomo, può spingersi 
fino alla percorrenza di chilometri 3 al 
minuto, richiedendo una forza, relativa 
alla velocità, 20 volte inferiore e, quella 
richiesta per la bicicletta attuale. 

Sarà bene che il signor Gìacoraini 
provi praticamente l'esattezza di queste 
sue asserzioni, ed è certo che — nel 
caso affermativo — un grande successo 
non gli può mancare. 

I cosiicchl ribelli ed il « knut » 
Pietroburgo S4- — Un reg­

gimento di cosacchi a Terek 
esseuflosi ribellato venne cir­
condalo ed imprigionato. 

Trenta cosacclii morirono 
s-.iUo il knut. 

Corriere commerciale 
Sete» 
Milano, 2i agosto. 

Lo .slancio del giorni addietro oggi 
venne trovato un poco in diminuzione, 
i compratori si son massi più sulla ri-. 
Uossione, ed agendo più cautamente 
hanno fatto risultare gli affari odierni 
meno numerosi di quelli dei giorni an­
tecedenti. 

La causa di tal fatto età principal­
mente negli aumenti di prezzo pretesi 
dai detentori e non v'ò dubbio cha le 
contrattazioni ancor oggi sarebbero state 
molto so la moderazione fosse una delle 
doti del venditore. 

Dando un'occhiata al vantaggia che 
ha recato il movimento dei giorni scorsi, 
vediamo che le greggio nelle qualità 
sublimi e classiche hanno miglioralo 
da lira 2' a 3 al chilogrammo; le al­
tre qualità hanno pure avantaggiato ma 
in modo meno sensibile. 

Nello lavorate Invece il maggior au­
mento figura nelle qualità tt titolo fino, 
mentre che quello a titola tondo poco 
0 niente se ne sono risentite. 

(Dal Sole). 

L i s t i n o u l l l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 24 agosto 1894. 
Frulla 

a] quiotaio i» lire 7. - « 16.— 
. 1 0 . - • - . -
, _ . _ a 31.— 

• . 5.— a 7.— 
» , 46.— a —.— 
. . 9.— a 11,— 

. 1 2 . - a 
• • 0.— a —.— 

. 16, - a 20.— 

GENITORI ! 

Pera 
Pomi 
Noti 
Suiiai 
Un 
Poacho 
Prugne 
Corniole 
Fichi 
Peiobe-noci 
Neipole ,— 8 a l 8 , -

Botiettino della Borsa 
UDINB, 3.Ì agosto 1894. 

Ita! 6 'U contanti 
w fine mese, . . 

Oliiiligazionl AMO £ulei. 6 'I, 
ObblIffAalonl 

Farro rie meridlonaU 
• S % Italiane 

Fondiaria Banca d'Italia 4 o/o 
. 4 >/, . 

• 6 D/p Banco di Napoli 
fer. Udina-Pont 
Fondo Gaoea Riap. Milano B̂ /u 
Praattto Provinola di Udina . • 

d x l o f a l 
BiBoa d'Italia 

• di Udina 
• Popolare F r i u l a n a . . . . 
» Cooperativa Udinasf . . 

Cotonifloio Udiueaa 
» Veneto 

teaÌ9t4 Tramwia di Udine. . , 
« farr. Meridionali . , 
V . • Maditarranaa 

C'Aiultl . e ralute 
Francia ; . cheque 
Germania « 
Londra » 
Àoitrìa e Banconote . . • 
Corono » 
t![ftpoleom , . . 

VUI<n< ( l U i i i a e e l 
dhìoFUra Parigi 0U auvpoua . . 

Tendenia miglioro 

'ì4agoe. |:25 agoa 
B\<S0l OÒ.-
«19,70 
8 3 . -

3 0 4 . -
2 7 2 -
4 7 ! . -
470.— 
410 . -
480.-
5 0 5 . -
1 0 8 -

708,-
ua.-
116.-
38 . -

1100.— 
2 0 5 . -

7 0 . -
e i 7 , -
456 . -

110.80 
136.'/. 
27.94. 

224.«/. 
112 . -
22,21 

81.10 

90.10 
89.— 

S03.— 
2 7 6 . -
471.— 
476.— 
4'0.— 
411).— 
liOó — 

703.— 
112 . -
115.— 
3 8 . -

t l o o . -
8 0 5 . -

70.— 
616.-
455.-

110.80 
186.«/. 
27.90 

224.'/. 
112.-
22,13 

81.37 

Prima di scagliare il Collegio ove 
collocare i vostri figli non tralasciato 
di chiedere il programiiia dal Collegio-
Convitto Municipale Peroni in Brescia 
don ginnasio pareggiato ai Regi e Scuola 
Internazionale di Conimarcia tiiodollàta 
sulle migliori della Svizzera e unica io 
Italia, Le lingue si insegnano da pro­
fessori stranieri onde la facilità a par­
larle, 

I giovani che vi compirono 1 loro 
studi trovarono sempre ottimo colloca­
mento presso importanti case nazioDAli 
ed estere, e facile accesso agli Istituti 
Tecnici dei Ilegno o alle Scuole Supe­
riori di Commercio. La etessa Banca 
Nazionale con sua nota al Collegio di­
chiarava di tenere in particolare consi­
derazione i giovani licenziati da detta 
scuoia concorrenti ni numerosi suol po­
sti. Stante gli splendidi risultati raggiunti 
da,codestO'importaota.Istituto, il Qo-
vorno, la Provincia, la Città o la Ca­
mera di Commercia di Brescia, vi con­
corrono col suaaldlo di L. 17 mila an­
nuo, concorso che escludo r idea di lu­
cro e si risolve in una diminnzlonu di 
sposa per le famiglie. 

Si ricevono convittori anche col 1 
settembre. 

Ricerca di rappresentante 
Cercasi un rappresentante per 

Udine od anche per la Provin­
cia, per clientela droghieri e 
farmacisti grossisti. 

Offerte con referenze JbT, P. 
fermo ià Posta -— Milano. 

Stabilimento bacologico 
mmi VM olà ÀBiii 

CASSÀIO MA(jHAaO (aalUrate) 
Nel mentre apro, pel.futuro 1895, le 

sottosórizioni al seme-bachi, vero cel­
lulare, di mia produzione, prego i si­
gnori bachicultori anziché rivolgersi 
per le ordioazioni, alla Ditta Vincenzo 
Morelli, di conferirle d'ora innanzi al 
mio rappresentante generale «Ig^. A . 
V . R a t l d p , Suburbio Villaila, cali», 
march. Mangilli I n U d l n o t oppure 
al suo incaricato si';^. Norsa Alessan­
dro, Via Tomadini 00, autorizzato d'ae-
sumerle. 

Avrò, come sempre, speciale olirà di 
servire la mia antica e pregiata clien­
tela della Provinsia di Udine colle solite 
qualità di sementi, specialità del mio 
Stabilimento di confezione, pia/!o puro, 
reincrociato o poligiatlo, ed incrociato 
bianco-giallo, che anche nell'or spirata 
campagua bacologica tanto ei.jdistjii8ero,, 
per reaisteoza; per la qiìalitS T'qliantita •• 
del prodotto. 
• I programmi calle, condizioni s'in­
viano a richiesta. ' • ' ' . ' ' ' , . 

G. VINCI. 

J | indelebile jper marcare ' la 'lingeria; X 
f j premiato sll'EsposìzioDe di' \ u e n n a s  
If 1B7S, Lire, VHIIk al ll'acane. Si vende \ 
s all' urG'iio Annunzi del giornale il i 
li «Friuli» Vie Prefettura u. 6, Udine. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L n i A T T K I V O 

L'on. Crispi 
Ro-ma 24 — L' on. Crispi è 

partito (juosta sera du Napoli 
per fare ritorno a Roma, allo 
scopo si assistere domani ai fu­
nerali del generale Durando. 

È slato assodato che la no­
tizia messa in giro dell'improv­
visa morte del pre.sidentc del 
Consìglio, sia partita da Berlino 
a scopo di Borsa. 11 governo 
tedesco promise di processare 
i colpevoli. 

Nomina di Prefetti 
Rotna Sì) — Vennero fir­

mati i decreti che nominano: 
Cavasela ora prefetto di Roma, 
a prefetto di Palermo, e Guic-
cioli a prefetto di Roma. 

ANTONIO ANOBU, gemale r^ponialilla. 

dì 
vedi avviso in i. pagina 

^Brunitore istantaneo^ 
^ per pulirò istuntnnesmente qua-
g lunque motallu, oro.' aigento, pac-

4.3 foug, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
* ^ al [neiin di Centesimi 7& presso 

e l'Uflicio Annunzi del Giornale ii 
l'KlULl, Udine Via della Profet-

pQ tura uum. 0. 

1^Brunitore istantaneo)^ 
I 

Aoqua 

PurgatiTO 

naturale di MIRIJÀNM Budapest 

(Ungheria) 

« U n r l i u e d i o s o w u n o , i i i i u v e r a c o n q u i s t a a I t c -
u o l i c i o d i m u l t i s o l f c r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

O o x i i l > a t t e ooxL s u c c e s s o : la stitichezza abitualo, lo stagua-
monto del sangue — le affezioni dol fegato e dolla milza — i catarri di 
stomaco e degli iutostiai — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuora od ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gli esantemi cronici o lo alfezioni scrofo.. 
lese di primo grado — Inoltre lutto le indisposizioni, derivanti dalla oosti-
pazione come: languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestione del 
cervello oco, oco. 

Viene presa volentieri dai malati, produce l'effetto deuideiato senza 
aisturbl. Pro/'. Guido Baccelli,;,Roma. 

non esito preferirla, a tutte le altre. opagenoTl. 
Prof. Pietro GroccOi^Pisa.. 

D a n n o s e i u i i t u x i o n i sataano evitate eeigendo 
sull'etichetta il mìo facsimile 

Si TciiilG liei Depositi ili acme ffliierall e in tolte le farmele. • 
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[L FRIULI 
! • • 1111 i n n i ! '• 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente .prcssso rAinministraizione del Giornale in Udine 
' ' T I " " s ? ^ ' ' • ' ~ t » . * ^ - . ' . . : < - • - . . < : • . - • ••':••' ' - , , - . - _ _ 

• * • " " " • • • '•••"••• iiMnuii»*'» imli •ilìlilMiMiiliil#)É'à—!• iiiiii;iii|ijiiiiiwiii|ijwi«iiii»iiiiiiiiiii!iiiiiiimwi B^iHi ì iVK iiiliiiiÌBiÌMiliiili»iii^)iiiMiirÌÉÌifc^^^ 

SOLO L 'ACa tTÀ 
ÌD 

Mantiene la tosta fresca e pulita assicurando unii fluente cnpigliatura sino alla pii"! tarda vcp.cliiaia, 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Drogliieri e l'arucclHeri ^nl Uegno a 

L. S " I . S O al flacone, od in bottiglia ria ciiru un litro u L. 8 . Ì S O la BoUiglio. 

PHIMA CELLA CURA 

)è> 

' MILANO -- Deposito generale da A. MtóONE E C. Viji Tóx'ino, 
Allo spediiioni perpa'oeo postale aggibrttìare (iotitesìmi 8 0 . 

A Udine da Enrico Mnson cbinctiglicre, F.llì Petrcjsi parrucchieri, Francesco Miniiini droglticro, A. l'abris 
A l'orilBDono 1 n Giuseppe Tiiiìiiii iif|i«raianto — A .«pillrabpi'yo da Kngenio Ori uni o il,i! i'radilli Li 

•w—ifl^ uffi f iwmritTinBinn nwn-ìTmin | j ip ' mnimiiniiniiiwiiiiiiiiiiii imiiiin tmHiiiiniiiiiiin i •HÌIKIIHIII 

12 

fahnacisln -^ A Maiiiago da Bilvie Uiiranga farmacista 
iiriss — A Tolmo'Mu ila ChiUils fariqaCista 

ii'/..l 

r 

PREMIATO CON PIÙ MEBAGLÌE 

^ % 

m m k E RINOMATA Sf̂ ECIALITA 
DÉJL ÒNiMlCO F A R M A C I S ' T A 

CARfiDlM b o i EU Ito 
^l i 'd tògANo-UDINE VIA GKAZZANO 

•ÌÌSÌE - -U4 -> - ui»— m ifAJr^^ii' 

iil ILi flfri:iiiii: 
Genie per lo passalo,! •ioHoririlti'vcndmm «nolic quest'anni. la lieB 

cnnoiciuta . l^qi in natal^^nlo aii]ttl|i«i> «li K»<<(r«lHU:« presso tto-
liUsili (Stiritt) (folti anche it'4J«j|rtii a i CIIH, di cui,garantiscono la pnro2ia 
essendo In sorgente sicura da inHllrazibni d'allrs acque come amitm spesso 
<« altre /enti. • ' j , , , •,! . 

Le, .11̂6, iiualita inedioiiinfiitoie li fann? raccomaddara oUrecIi^'come 
"acqua da tàvola^nelle, diverso,alljsiifnijdello sbiiaci?, della'vescica, i5omo jo , 
attcsta 0 nuin rosi ceHIflcati di p'riinni;ie botabilUa meJiiilie fra cui'il 'Prof. ' 
Scmmola S n'atore dil Kaijn'i, il Prof. Ûe Dó'mlnióis di Napoli ed i Prof. 
(ìo'tiioh di Graz e [ 'a Cesco $clniSlerjdiì.'ItóhitSch ed altri. • ' 

.Y^«dìt|-aMij|tte|%95!iM*.jjfilg>Uei'll» n ò r i a — ViaiPao'o Cancilini. 

m .Suburbio Aqur'eia. 
Pmtol l i OORTA 

^ 

» » ' 

iWlk-^tfàIÙ!f^M"òradelgi(a'DOrErefe''iMlfi al Sek dd^^l Fernet'prima-dei pasti e all'ora 
dèl'.'Mmiónfh-Veade8Ì'neiplindlpaIi Paffete dai Drogbiefi e Liporisti d'Italia 

4 .̂ weDdO'-spesse volte presbritti^'IMfltno fe'C -iàrmaoista nòmeniea 
*»ii'iiiCÌ««ìn.-S..«»'l„-'-,5lir>.€l?-. •!--.I.. ^ ' ' 

VERA TELA ALL'AMICA 

'mìm 
1 i - J * ' - i l t 'JiJ •'• (««fidi l i «Wa<i 

<• Farmaoia ANTOJIIÙ TE|V0A, «uopa.sssra a eallsani 
iM'jtt islls'»!iJ«,j 

JMIlaao 

*;,'p<W*^|j^,^elle''fiÌÌeztóni'^ i'niiigestioni ed iuappóte-nza, io sono ri'nlasto 
"Iff^^'do contento degli effetti'della suddétta specialità, da cobsigliarla ai miei clienti ogni 
qua:lv&ha"mi éi-pt-òsé'tita l'occa^i'ònié,.ijiiaie bibita,Salutare, pitlcevole, dtt.^preferirsi 
possedepdo in grado eminente proprietà teirapeutiche toniche, stimolanti 'l''%jl^éÌite. ' 

Don laboralorio ohimloo, Vìa Spadari, 16 

Presènlialiro questo pl'èpur'à'ò dal'éo^lrfi L8bir4tórii),"dopo 'una l'udf^a'seria d'anni 
'di'provaj ansa'done otteniiio''nii • |iiéno'àuccesso, j j j j r i j^ ,^ lodi<pju !^sfeifc.qsiJW^A4ft!J<0 
iadoperaio/odi una d.lfnsissl ma'vendita in'Burppa, oj iu^An)erica. Acoo|l8enlita,jlaf.5eji4t'l» 

a d a l t r o S'Ial' Cpasigllo iSuperlore di rsanilài • • ' i ;, ,, • 
I, Esso ..non (jf.ve.essw confuso con altra fliecia|i' 

In tede 
Palermo, S apHle 189L 

;, Prof.'Doilt.''ÌGi'.'̂ é«ttdiWii 
Medlleo llnnleI]MaIe d i PAlliPina — Specialista perle malattie di patio 

--.l-4-~ 

i . 

•A.'^'^ìm ^i c^céiatori 
I • i^ - l j . i: 

••••' Il Sottoscritto tiene deposito 'Ài\ A v ^ l ci»- c a c c i a 
ad 069 B.a\dne,mnne,. ad AVANCARitA, .alla PUSCÈ 
ad.a^PERCUSSIONK GENTRiA^HÌ; pttìmo sistema, nonché, 
Armi <lu difesa. Compera e eadiìbiìa qualunque arma, 
•yectìhin. ' . • 

Specialità revolvers di corta misura, bastoni ed om-
JBKelU animati.: ,. 
''';• ' Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
.•MQfttQl^flJlMI da'Boaefemere concorrenza. 

M O B « A E T A W t ì 
Udine, Moroà't'óvè'dfchlo,'Via dér'Carbohe 3. 

^Q)iiQ 

M^ liilliroM 
preparata ^ ^ PW âèft,'̂  irfehmerla 

A N'iFOMO'^'f&ìri^Cl l 
VENEZIA —,.S. Salvatore, 48a2ii23-g<l 85 

dei oapelli e dalla bai-ba 

QUasta nuivi pi- parajioai.nn'i ,mu i lo î ia dilli solite tinture, possiede 
idite le facoltl di riilonaro ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
cnlore. • 

• fissa ò (a ^•^it- i'ApMk tliitun prng^sstv» che si'qonosC8,,ppichè 
«eiiKu im«o«lil '«ro a B u t t o il'pslls'e 11 ibia'ii"b''rlii, ia poclii«aini| giorni 
fa ottenere ai capelli ed alla barba uu o a a t n ^ n o •; uea-o p'iirtBtU. La 
pii'i,preferibile allif: aUr« ,jSeróhè, ooóapu.ifi'di .soStiln'te Vi)'^4ftli;'e pel-dliò'la più 
BcoriQmica non costando soltSntg ohe'. 

L i c e n U E Iti iràt^lMlla 

„. .I'".™?' "»^'' ' 'l« presso l'Ufacio Annunii del Giortialo 1L< HRIUEI, .Udine,'K-
Via Pr,cfetlura N.' 0 , , . 

, ^ 

••• • (11," "• HI n - i ' I I J . , i i ; i l i , , 1 

ijuliiu'uiliilyj^i ili 'JiL-X i.itvii wlii 'I 

rlgeria al prof. 
LOGNA. 

VoL'ET'ÉlA'sAlUtETj 

i«r ix .A.UC 

L'icanalifocBPaUintira 
pel suo gaz es'tingue la sete 

e facilita le digestioni. 

FELICE BISLERI E C. 
. MILANO 

. ciiitóà'iiU liór(ano,fo;4fkè|&''RìÓ!lIi{;'' 
'obaiqno INEfpiGAI?l„e,9ps?so, dannpse. .U ilostfo prepLrato è' u'ii WèQàtóaràtd d^ttfso'è'u' 
tela che cpnliene \ principia.fieli'arnlo» m^utniHii','pfénta ifiélî l dèlie fldll'con'òsoiotb 
fino'dalla'pili femoia aijti,cWa,,., .,,, . ì ' • • • • ' • ' •" ' • •"• 

di/trovare il modo di avere la nostra i Fu 'ftdstro Icopo I 

GaMnetto Medicfc|i flapet.ieo 

1 Chi da qualunque oJttà d'ilaliii 'o' delì'èst'fo 
ide8,i}torasse per., «corrispondenza ottenere un 
bon^pUomagnetJ9o,della chiarovéggenle son-
nsnìfiulj 'AlilS'A, fa duopa ,che, pef ietterà 
fascia poti 'I ••-••• ••• i b'rincipali ^sintomi de\la pialat-
jtiSi'e co'l'i.iili risposìà avrii la più e5j(̂ t̂  
diaenosi, e la ricelta per la cura da ,sé-
gnWè. , , ; 
j È'neCflsario iShe si''espongailo i •sintomi 
della malatliaial prof. D'AMICO; spo.4o della 
Monanibula, (lal-ohè e, li aottoponeudoll al-' 
mt tpe de|ln,mogoetioa cbiarove^jjeote, possa 
far si,,che efsa, con giusto gjijdizio, dopo 
averli «p'prefzati ,uu|.,sai}.,.li)qido. soijno P«l 
metodo terapoiiEìco, stabilisca in npione al 
jnediéó astàtenfc i veri formijohi atli'a .fflr 
ytte'iféi'oi li'pérAtlà', guarigione, od albeno 
un' liiigtlSràinento'(lélla'sa'/u'le: 
; Il gabinétto'miièìletièo'è éslistMò dii'dlia-
distinti medici, e ogni ricetta' vièiiB f̂li'iJialà 
il il medico che assiste al consulto della 
sonnambula. 
', 4#-.CS"Ì.H*mjnviatat dalFjlatiajeadaì-. 
lejiero,,p|| cji^sqltt b(«!èna unks'ssia par 

; Oiirtoiitia-vaglia postale, sia par raccomandata 
: t 'RE S e un''fràKi>tjàll« l a c&t''«SO, e di. 

WEIRO D'AMICO, BD. 

.alteratì •li'̂ rinolÉii 'attivi dell'arnica, eoi ató'iiio felMiliMtéViusSm'flreaTOiiffaij:BB«»eii»o 
apè'elMJe ed 1)n à^i^h^UU d i ' nW«tU èsél iMli 'u %ii^é^!iiS)t»%'>^rWffìmì:* 

'• La postra tala vienest'jlvbltti FALSIFICATA.ed imitìila Joffameaii col VEROEBAHE, 
jVBLENO/conosciuto per 'la sua aBÌorie'oorrOtìwi, eiquesta daveiessere rifiutata,; rlchivdenldtt 
'aueilaohe porta tó nostre-vero morohn di fabbrica, ovvéro quo'la inviata ^ direttansante 
dalla npstra Fafm'ca,.che é timbrata in loro,! -, . , . • • . • • / ) ' . i 

,, !Ìpi)umére\qli<(«OflO,ia guarigiqni io(t.!Huìeiq, pij!(e | malattie,^, qome ^o„atteist^uo;, 
,miineros,( eef,«l^i}i»»l'.nH)e p^siiedljlifttti).^ ln,,lij(|()|.i,,,tlqlorf,,,ini,^eqf)'alOj,,ed,,ii^ 
parllbolara'iielle l i r n h a g g l u i , pf,jjre,r '"" 
'irljplunc é n ron tA. Gib'va nei, da lu 
hatttii tSl' 4<ilóti; 'ne' l le"ìeueìirr--
,a lanSfé'i'iIiilftW dtt-rtrtè 'Wia* _ -.• - . •/-
jriaenti da •oicdltioi, ed'ha ihòltre mollò altro utili applicaiioni per malattie 'chiruVglfelie',' ' 
e specialmania pei calli. 

Costa lire 10..>9 al.metro — Lire 5.SO al mnio metro, 
' , ' , Lire * .»« la seheff»,'franca a domicilio.- i ' ", 

• '•tt»*"ciìlaiÌor( ! In''ild(*i!ìi^,' Fató,s,,'A|)golo,rfj'|a)inrt(jflU a m j g j i r | t ó } ^ J l l a 
Sirena e Filippuitzi-G'rolam : ««ri*»»,'Vjir'ih«ia C^Wetli, Farmacia "omoni pwne»tB, 
pardiaeili'O. Zaiietti, G Se/hVidl i f ìÉàrk, Fsrmacis N-, Aadrdvioli'M'ri^ntòi Gldjìp'olii 
Carlb, FrizBi' C., 'Santoni';,'Vfinék*oi B6th4r| ©«u»», Grablovit?:!. FloiiieiBliPifOilami 
JachBl„P. ; H l l n n a , Stabilittioiito! 0. Erbii,''\fia, Maraida, N. ,3;,e, sua suooufsiliip Gal-
Itria.ViUdrio-Emanuele, N.i.72, Ca3a.A.'iM«lnzpui,e,,C9mp., via Sala, N, 16 j Bo.ma,,via 
Piate, N. 9J, e in tutte la principali Farmacie! del'Ragno, 

s 
/ 

ì 

TORD-TR-IPÉl 
Premiato all' Esposizidne di Parigi 1889 

. .,CON MEDAGLIA D'ORO 
nfallibile distruttore dai Xofil, éarist^ 'riii'pe'senzUi'filcun .pericplo 

per gli animali doipesticì; da non confondersi colla pnsfa Bailese ,(;be é[pefi-
ciilo.ia poi suddUtl animai' ' ' ' 

Infallibile distruttore dai Xofil, Maret^ 
11 non confouder--

animàli. 
, .. ...1 11,11 1 „ ,,, li, , 

Bologiia, i o..„, „„ gennaio ' 189,0, 

Dic-h'iaî iammo con pifioero 'oho'il. s(giìor,A. Cl^musMeaini'hinfattoi.na'so-, 
stri Stabilimenli di maoinaziona gradii ,pjlE\t5ira, risSy,e,fjlbbr'ica Past&in tiie-i 
sta Cìltó, dite espofinienti del'Silo prèpaiato detto 'TOBW-TIIII'i!, ' e l'e­
sito no 'il statò com'plèto, con nostra pibna soddisfazione. 

In fe'de • ' . •" -J.iS.J.^ •- ' . i i 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grémle L.' * ,oo ; --. Piccolo l. O.S(> , , ., ,. 
.Il- fTrèvasi vendlliltè-in UDINE, presso l'ufllcio auniinzi del gioì nàie s I I , ' 
CIIIIILI li, Vili dèlia Pre'fetfò'Ja N 6, 

jjia, 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


